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Male i mercati
su ipotesi stretta Fed
risale il rublo
RINO LODATO

L a possibilità che la stretta mo-
netaria annunciata dalla Fed
possa essere anticipata a mag-

gio con la rimozione di parte della
liquidità impensierisce i mercati,
che sono tutti in notevole perdita.
Anche Wall Street è andata perden-
do quote durante la seduta. Sulle
Borse pesano anche la contrazione
dell’attività dei servizi in Cina e il
“lockdown” di Shanghai. L’altra no-
tizia che ha condizionato negativa-
mente è stato l’annuncio di Mosca di
avere pagato in rubli un titolo di de-
bito quotato in dollari. Il rublo ha
guadagnato terreno (servono 84 ru-
bli per un dollaro) e anche la Borsa
di Mosca è salita oltre il 3%. Le ma-
terie prime invece si mantengono
stabili: il Brent a 103 dollari al barile,
il Wti a 99 dollari, il gas a 110 euro a
MWh. Seduta in rialzo per l'oro, be-
ne rifugio, che avanza a 1.930,8 dol-
lari l'oncia.

Milano ha seguito la scia calante
delle altre piazze europee, ne ha ri-
sentito lo spread salito a 168 punti
base (+2,84%) col rendimento del
Btp decennale al 2,35%. Spicca il vo-
lo di Avio (+13,58%) grazie al maxi
contratto siglato con Amazon da A-
rianspace a cui il gruppo romano
fornisce i motori per il lanciatore A-
riane 6 per la messa in orbita dei sa-
telliti per la banda larga del proget-
to Kuiper. In evidenza Atlantia
(+2,45%), Italgas (+2,02%), Snam
(+1,86%) e Hera (+1,03%). Vendite su
Interpump (-5,69%), Pirelli (-5,41%),
Nexi (-5,33%) e Cnh (-5,04%), male
Saipem (-2,29%), frena Terna (-
0,45%). l
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GLI INDICI Ftse Mib -2,05

Ftse All Share -2,07
Ftse Mid Cap -2,21
Ftse Italia Star -2,28

Dollaro Yen
Euro Euro

ieri 1,0904 134,94
precedente 1,0906 134,81

Aiuti all’agricoltura in ginocchio
Crisi ucraina. Sicilia colpita fra export vino e caro-fertilizzanti, perdita di 15.700 euro a impresa
In Consiglio europeo la “proposta Tardino”: estendere allo Sviluppo rurale soglie Covid e ristori
MICHELE GUCCIONE

PALERMO. La crisi ucraina ha messo
in ginocchio l’agricoltura, soprattutto
in Sicilia. Prima della guerra l’import-
export fra Italia, Russia e Ucraina va-
leva 14,5 miliardi, compresi 400 milio-
ni per il vino, di cui una buona quota
dell’Isola. Le sanzioni e lo stop alle
vendite estere comporteranno una
perdita di circa 3 miliardi di fatturato.
Inoltre, tra i fertilizzanti importati da
Russia e Ucraina, ad esempio, l’urea è
aumentata del 120% e il nitrato di am-
monio del 140%. E gli aiuti del governo
nazionale non riescono a calmierare il
caro-carburanti e il caro-energia.

Di conseguenza, il Crea calcola che
ogni azienda colpita dall’aumento dei
prezzi e dal calo delle vendite perderà
in media quest’anno 15.700 euro, con
punte fino a 99.000 euro per la zootec-
nia; che una su dieci non ce la farà e che
un terzo di esse avrà un andamento
negativo. Di fronte a ciò, le prime mi-
sure adottate dall’Ue e i 195 milioni del
“Decreto Ucraina”, così come il credi-
to fiscale sul carburante agricolo, gli
aiuti al settore suino, la deroga sui ter-
reni a riposo e i 500 milioni in più sulla
Pac, si sono già rivelati insufficienti.

Così oggi la riunione del Consiglio
europeo Agricoltura e Pesca è impor-
tante perchè valuterà nuove risposte
alla crisi agricola da guerra.

In commissione Agricoltura all’eu -
roparlamento il commissario Ue Ja-
nusz Wojciechowski è stato subissato
di proposte, ma le sue risposte sono
state vaghe, limitandosi ad annuncia-
re un aumento della dotazione del
Feasr al 3% del Pil europeo. Però una
proposta l’ha definita «possibile». Ma-
turata dall’eurodeputata siciliana

della Lega Annalisa Tardino nel grup-
po Identità e democrazia, l’ha espressa
la collega Mara Bizzotto, stessa linea
seguita da Paolo De Castro (S&d-Pd).
Si tratta di «autorizzare i Paesi mem-
bri - spiega Tardino - , così come fatto
per l’Fsc durante il Covid, a rimodula-
re i fondi non impegnati dei program-
mi Feasr dello Sviluppo rurale 2021-
2022, come anticipi da usare per aiuti
diretti all’emergenza». «Occorrono
subito aiuti più efficaci - aggiunge
Tardino - sotto forma di misure ecce-
zionali di sostegno temporaneo al set-
tore agricolo, come fatto per la pande-
mia. Queste sono ore cruciali per otte-
nere gli aiuti necessari. In commissio-
ne Agricoltura il gruppo Id si è espres-
so in tal senso per dare un segnale
chiaro, facendo proprie le richieste a-

vanzate al ministero Politiche agrico-
le dal settore e anche dal dipartimento
Agricoltura della Sicilia, territorio fra
i più penalizzati in Ue, e aderendo al-
l’iniziativa proposta in Consiglio dalla
Croazia e da vari Paesi, fra cui l’Italia.
Ora il Consiglio deve impegnare la

Commissione a provvedere».
Come usare questi fondi? Secondo

Tardino occorre «estendere le soglie
Covid allo Sviluppo rurale, ricono-
scendo ristori di almeno 20mila euro
ad agricoltore e 100mila euro a ogni
Pmi che compensino i danni; innalza-
re al 5% il limite di contributo del Fea-
sr ai progetti finanziati con i Psr; so-
spendere la Strategia “Farm to Fork”
che penalizza le nostre produzioni ti-
piche; concedere flessibilità agli Stati
membri per gestire i Psr tenendo con-
to delle esigenze degli operatori in
termini di finanziamento e di aumen-
to dei costi; e, così come sollecitato an-
che dalla Commissione Ue con 240 ri-
lievi, rivedere, a favore degli obiettivi
delle Regioni, il Piano strategico na-
zionale italiano relativo alla Pac». l

Commercialisti: asseverazioni e visti a tutti i bonus edilizi
PALERMO. Due misure concrete contro le frodi sui bo-
nus edilizi che, va ricordato, riguardano solo nel 2,4% dei
casi il “Superbonus 110%”. La prima è quella di estendere a
tutti i bonus edilizi due garanzie oggi previste solo per il
“Superbonus”, cioè l’asseverazione a monte della pratica
e il visto di conformità a valle dell’intervento realizzato,
rilasciati da un commercialista che attesta la veridicità di
quanto dichiarato. Lo ha proposto il nuovo presidente
dell’Ordine dei commercialisti di Palermo, Nicolò La Bar-
bera, nel corso di un convegno organizzato ieri a Palermo.
La Barbera, fra l’altro, ha ricordato che, a maggiore garan-
zia, è prevista anche una polizza assicurativa che copre
anche dai rischi di frode. Tre scudi, quindi, che, se estesi a
tutti i bonus edilizi, soprattutto a quello per le facciate,
sarebbero in grado di scongiurare la tentazione di com-
mettere truffe. La Barbera, a tale proposito, ha evidenzia-
to la funzione pubblica delle asseverazioni e dei visti di

conformità. «L’esperienza dimostra - ha concluso La Bar-
bera - che l’estensione delle asseverazioni e dei visti dal
“Superbonus” a tutti i bonus edilizi è la strada maestra
che, insieme alla tracciabilità del credito, permette di
considerare ormai alle spalle il problema delle frodi che
sono state perpetrate nei mesi scorsi». La Barbera ha infi-
ne chiesto che la cessione del credito almeno per un pas-
saggio possa avvenire a vantaggio delle imprese.

La seconda misura è già in vigore e l’ha realizzata l’Inps
con una piattaforma chiamata “Monitoraggio Congruità
Occupazionale Appalti” che, in aggiunta al Durc, serve al-
l’istituto a verificare in cantiere se il numero di lavoratori
dichiarati è congruo rispetto all’ammontare dei lavori da
eseguire. Come ha chiarito il direttore provinciale, Save-
rio Giunta, se il numero di operai è insufficiente è proba-
bile che ci si trovi di fronte a una frode. Ora vanno iscritte
le imprese siciliane, quando al Nord hanno già aderito.

Annalisa Tardino
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